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1) I SOGGETTI 

a) I R.C. dei Distretti 2041 e 2042, rappresentati dai Presidenti in carica alla data odierna, 

CINISELLO SESTO SAN GIOVANNI,MERATE,MONZA EST, MONZA NORD 

LISSONE, MONZA OVEST,  SEREGNO DESIO CARATE BRIANZA, VAREDO E DEL 

SEVESO, VIMERCATE BRIANZA EST,BUCCINASCO SAN BIAGIO e l’INNER 

WHEEL MERATE VIMERCATE, al fine della migliore riuscita dell’azione Rotariadi che 

si effettua fin dal 1996, costituiscono un “Comitato di Coordinamento Rotariadi” al quale in 

futuro potranno chiedere di essere ammessi anche altri Rotary Club, Rotaract e Inner Wheel.  

b) Il Comitato sarà composto da un delegato e da un vice delegato per ogni club partecipante, 

nominati dal  Presidente del loro club. 

c) Il Presidente per partecipare al Comitato dovrà comunicare (per iscritto) ogni anno entro il 

10 settembre l’adesione del club, in mancanza della quale il club cesserà la sua 

appartenenza, ed il nominativo del delegato e del vice delegato per l’anno rotariano che 

parteciperà all’assemblea del Comitato in rappresentanza del Club. 

d) Partecipano di diritto al Comitato gli Assistenti del Governatore del Distretto dei gruppi di 

appartenenza dei club, nonché per il Rotaract e l’Inner Wheel la persona che svolge la 

medesima funzione e i Presidenti Rotariadi delle precedenti edizioni. 

e) I presidenti dei club eleggono ogni tre anni, fra i soci rotariani dei club aderenti 

all’iniziativa, il Presidente del Comitato.  

 

2) GLI ORGANI 

2.1. Sono organi del Comitato: l’Assemblea, il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario e il 

Tesoriere. 

2.2 L’assemblea è costituita dai rappresentanti dei club e dai membri di diritto, si riunisce su 

iniziativa del Presidente senza formalità di convocazione e delibera a maggioranza semplice dei 

presenti con votazione per alzata di mano, eccezion fatta per le cariche che avverrà per iscritto, e 

su tutti gli argomenti idonei e necessari al conseguimento dello scopo delle “Rotariadi”. 

Le riunioni saranno presiedute dal Presidente o, in caso di impedimento, dal Vice Presidente e di 

essa sarà redatto verbale a cura del Segretario . 

L’assemblea dovrà riunirsi entro il 30 settembre di ogni anno e dovrà: 

a) scegliere le iniziative da svolgere; 

b) designare le persone cui demandare la responsabilità dell’organizzazione dell’evento e le 

modalità esecutive; 

c) decidere ogni tipo di contributo da versare relativo alle iniziative; 



d) stabilire la misura dovuta da ogni club in relazione ai soci iscritti al 30 giugno; in caso di 

mancata comunicazione del numero di iscritti si utilizzerà il dato dell’anno precedente; 

e) proclamare il vincitore del premio e determinerà la misura dello stesso; 

f) approvare il bilancio dell’anno entro il 15 giugno dell’anno successivo. 

2.3 Il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario e il Tesoriere resteranno in carica per anni 3, 

salvo revoca o dimissioni, e avranno i seguenti compiti: 

- Il Presidente: presiede l’assemblea, nomina i componenti la commissione per la valutazione 

dei progetti presentati, vigila sulla tenuta dei conti, autorizza i pagamenti, nomina il 

Segretario e il Tesoriere, propone all’assemblea la misura del premio da assegnare ogni anno, 

potrà designare un Vice Presidente che lo sostituirà con identici poteri in caso di 

impedimento. 

- Il Segretario: redige i verbali, tiene l’indirizzo dei rappresentanti dei club, informa della 

attività del Comitato, richiede ai presidenti del club l’elenco dei soci al 30 giugno. 

- Il Tesoriere: raccoglie i versamenti ed effettua i pagamenti e redige il bilancio del Comitato 

da sottoporre all’assemblea. 

 

 

3) SCOPO DEL COMITATO 

Il Comitato, per continuare la proficua esperienza ultradecennale, intende promuovere e sostenere, 

attraverso iniziative tra i club mirate ad un amichevole sviluppo delle relazioni tra i soci, azioni 

socialmente utili da realizzarsi sul territorio di competenza del club. 

A tal fine stimolerà i club aderenti affinché annualmente presentino un progetto, promuoverà ogni 

genere di manifestazioni idonee a interessare il maggior numero di persone, raccoglierà gli introiti. 

 

 

4) IL PROGETTO 

 Tutti i club partecipanti dovranno presentare entro il giorno 31 del mese di dicembre un progetto 

illustrativo, anche nei dettagli, dell’iniziativa che intendono proporre descrivendo obbligatoriamente 

la finalità, i tempi di realizzazione e i costi. 

Il progetto dovrà essere realizzato sul territorio di competenza di ogni singolo club. 

5) LE MANIFESTAZIONI 

Ogni anno il Comitato sceglie le manifestazioni, sportive e non, cui invitare i club e a tal fine 

potranno esserne organizzate alcune capaci di raccogliere adesioni ma non valide per la classifica. 

 



La classifica  

5.1. La classifica finale rotariana delle manifestazioni sarà determinata dalla somma dei punteggi 

ottenuti in ciascuna competizione; i punteggi di ogni singola gara sono attribuiti a livello di Club in 

questo modo: 

 

- al club 1° classificato = 2 punti in più del totale club aderenti 

- al club 2° classificato = 0 punti in più del totale club aderenti 

- al club 3° classificato = 2 punti in meno del totale club aderenti 

- al club 4° classificato = 3 punti in meno         

- al club 5° classificato = 4 punti in meno 

- al club 6° classificato = 5 punti in meno 

- al club 7° classificato = 6 punti in meno 

e così via con lo stesso criterio. 

 

 

5.2. Per ciascuna manifestazione, in base alle specificità della stessa, potranno essere assegnati 

punti per il risultato sportivo e/o per la partecipazione. 

La classifica sportiva viene definita in base al regolamento della singola gara mentre la classifica di 

partecipazione è stilata in base alla percentuale di presenza all’iniziativa di Rotariani e simpatizzanti 

del club (famigliari ed amici) con la seguente formula: n°  partecipanti / n° soci del club. 

Se più club raggiungessero la stessa percentuale, si premierà quello che avrà - in assoluto - il 

maggior numero di partecipanti. 

I soci onorari saranno trattati come famigliari. 

 

5.3. Per ogni manifestazione la commissione ad hoc nominata nell’ambito del Comitato ne redigerà 

il regolamento. 

 

 

6) ASSEGNAZIONE DEL PREMIO 

Il premio “Rotariadi” consiste in una somma di danaro da destinare alla realizzazione dei progetti, 

la misura della quale varierà ogni anno e che sarà proposta dal Presidente all’assemblea del 

Comitato ogni anno per la sua approvazione. 



I Club vincitori non avranno diritto al premio nei tre anni successivi se risulteranno primi 

classificati nella medesima classifica,dalla quale saranno esclusi a favore del Club secondo 

classificato e così via. 

Il Club vincitore,che non potrà incassare il premio per quanto detto al precedente capoverso,non 

verserà la quota di partecipazione alla successiva edizione delle Rotariadi. 

Nel caso lo stesso Club si trovasse a poter vincere entrambe le classifiche verrà sorteggiato quale 

premio vincere. 

Il premio sarà assegnato a due progetti, il Progetto di Competizione ed il Progetto di Partecipazione, 

così definiti: 

 
 
Progetto di Competizione –Progetto di Partecipazione 
 
Sono i due progetti del club che, al termine delle Rotariadi, risulteranno vincitori della classifica 

generale sportiva e nella classifica generale partecipativa. 

L’ Albo d’oro è il seguente: 

ANNO                    SPORTIVA                                            PARTECIPATIVA 

2012/13 R.C.Monza Ovest R.C.Monza Nord Lissone 

2013/14 R.C. Monza Est R.C. CINISELLO SSG 

2014/15 R.C. Cinisello SSG R.C. Varedo 

In caso di due o più Club a pari punti totali nella classifica generale finale, per determinare il Club 

vincitore si valuteranno in successione il maggior numero di gare a cui il club ha partecipato e in 

caso di ulteriore parità il miglior piazzamento nelle varie gare.  

 

La distribuzione dei premi ai progetti avverrà secondo questo criterio: 

- 50% al Progetto di Competizione e 50% al Progetto di Partecipazione 

 

La proclamazione dei vincitori avverrà nel corso della serata finale. 

I club vincitori del premio hanno l’obbligo di iscriversi alle tre edizioni successive delle Rotariadi e 

dovranno, al termine dell’esecuzione del progetto, darne conto al Presidente. 

Correttivi classifica partecipativa: 

ogni anno si determina il numero totale degli iscritti e lo si divide per il numero dei club aderenti in 

modo da avere un numero medio. Per esempio diciamo 44 : allo stesso si sommano o si tolgono 8 

punti in modo da creare un range neutro. Per i club sotto 36 si incrementa del 30% - per i club sopra 

52 di diminuisce del 15% 

 



7) FONDI 

Le risorse economiche del Comitato sono le seguenti: 

- il contributo dei club:  

a) ogni club, Rotariani e Inner Wheel, verserà annualmente entro il 31 dicembre di ogni anno € 

35 per ogni socio risultante al 30/6; 

b) ogni club Rotaract verserà annualmente entro il 31 dicembre di ogni anno € 20 per ogni 

socio risultante al 30/6; 

- il ricavato delle manifestazioni: ogni anno il Comitato deciderà l’importo delle iscrizioni di 

amici e familiari; 

- ogni altra somma incassata e destinata a sostenere nell’anno l’azione. 

Terminato l’anno, pagate le spese e assegnato il premio, l’eventuale residuo attivo sarà considerato 

sopravvenienza attiva per l’anno successivo. 

Ogni anno il bilancio non deve portare saldo passivo. 

 

 

8) SERATA FINALE 

Ogni anno avrà luogo la serata finale delle “Rotariadi” alla quale parteciperanno soci e ospiti. 

I soci e gli ospiti partecipanti pagheranno una somma individuale nella misura stabilita dal 

Comitato. 

I comitato organizzatore si prenderà carico di scegliere il luogo dove si effettuerà la manifestazione 

e di pianificare e gestire l’organizzazione della stessa.  

 

 

9) COPPA MARIO ROVEDA 

a) Nell’ambito dell’Azione Rotariadi è istituita la COPPA MARIO ROVEDA. 

b) Detta Coppa sarà posta in palio ogni anno rotariano durante il quale saranno effettuate le 

Rotariadi 

c) Vincerà la Coppa il Club che risulta 1° classificato nella classifica generale che si ottiene 

dalla somma dei punteggi della classifica delle competizioni sportive e la classifica della 

partecipazione. 

d) La Coppa sarà custodita nella Sede del Club vincitore per l’intero anno rotariano successivo 

alla vincita e verrà nuovamente posta in palio alla successiva organizzazione dell’azione 

“Rotariadi”. 



e) La Coppa sarà definitivamente assegnata al Club che risulterà vincitore per tre edizioni 

anche non consecutive. 

 
10) DISPOSIZIONI FINALI 

 
 
 

Eventuali variazioni al presente regolamento devono essere proposte da tre club partecipanti 
e quelle approvate diventano effettive dall’anno successivo all’approvazione. 


	REGOLAMENTO

